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Leo Nucci en concer t 
Airs d’opéras 
Gr imaldi Forum -  
Salle Pr ince Pier re 
Monte Car lo 
 
Leo Nucci! Una macchina 
per gli acuti! 
Un successo strepitoso!!! 
Un Leo Nucci in piena 
forma! 
Uno spettacolo eccellente! 
Una sala non adatta ma che 
in ogni caso non ha 
minimamente infastidi to 
l'eccezionale tecnica del più 
grande Bari tono del 
moment o a l i vel l o 
mondiale, come poteva 
vedersi pure dagli applausi 
e dai 'Bravo"  alla fine di 
ogni  aria!!! Diviso in due 
parti, il concerto si è svolto  
In circa due ore, compresi i 

numerosi bis e gli intermezzi 
strumentali eseguiti 
dal l ' ensembl e “ A mi c i 
Musicisti”  diretti dal maestro 
Paolo Marcarini. 
 La sala è piena, sono le venti 
e trentacinque e compaiono i 
musicisti, arriva il direttore 
della piccola orchestra formata 
di pochi archi, di un ottone e 
t r e f i at i . . . i l  pubbl i co 
applaude!! 
 Il primo pezzo è strumentale; 
dopo l'applauso, ecco che 
entra Leo Nucci. Il pubblico 
esplode in un grande applauso. 
Il grande baritono prende 
posto davanti all’orchestra con 
un incedere tutt’altro che 
artistico. Sin dalle prime note 
si sente come l'artista sia in 
piena forma. Un successo 
portentoso dal primo all' 
ultimo pezzo della prima parte. 
Subito dopo si vede un 

vecchietto salire sul palco ed 
inoltrarsi dietro le quinte, è 
il Maestro Mario Bigazzi  
che va a consigliare il suo 
alunno Leo Nucci. La pausa 
finisce, tutti gli spettatori 
riprendono posto ma del 
maestro Bigazzi non si vede 
nessuna traccia. Eccolo 
f inalmente uscire dalle 
quinte e ritornare in sala 
accompagnat o dal l a 
consorte del grande artista. 
Riprende lo spettacolo, tra i 
vari pezzi ricordiamo  "Or 
dove fuggo io mai... Ah per 
sempre io ti perdei", dai 
Puritani; la tarantella di 
Rossini e per finire “Largo 
al factotum" dal Barbiere di 
Rossi ni .  Pr opr i o a 
conclusione di quest'ultirna 
aria, l 'esplosione del 
pubblico!!!! Mai sentito un 
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Saluti  
a tutti i lettor i!!!  
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 il più grande baritono del momento 



Sono felicissima di aver avuto l’onore di 
poter raccontarvi della sera del 22-
/02/03.Una sera importantissima, ricca di 
sorprese ed emozioni … almeno per la 
sottoscritta. Noi, gruppo ristretto di giova-
ni (ho voglia di fare qualche complimen-
to) andavamo per l’appunto a teatro, il 
teatro Massimo Bellini di Catania, ad a-
scoltare e soprattutto a gustare dal vivo 
con i nostri occhi la famosissima opera di 
G.Puccini , La Bhoème. Quella sera è 
stata importante per due motivi principa-
li : il primo perché per me era la prima 
volta che andavo a teatro e il secondo 
perché era il 4° “mesiversario”  di quando 
ho iniziato a studiare canto ( ma questo lo 
sapevo solo io!).Così ero già tutta emo-
zionata la stessa mattina del 22 e più il 
tempo passava più ero agitata. Si fanno le 
16.30 (del 22 sempre) e il mio taxi (ormai 
diventato PRIVATO) arriva puntualissi-
mo sotto casa mia. Non era il mio taxi: era 
quella VITTIMA di Mario che gentilmen-
te mi ha dato un passaggio! Grazie anco-
ra! Arriviamo alle 17 spaccate a teatro 
(avevamo parcheggiato in piazza Gandol-
fo, giustamente). Aspettiamo per un po’  
gli altri: Rosaria, Alfio e un amico di Ro-
saria (quell’  amico che ci ha trovato i bi-
glietti gratis). Non ci credevo! Tante volte 
avevo sognato di essere là, davanti al tea-
tro ad aspettare di entrare! Troppo bello 
per essere vero! Entriamo e subito Rosaria 
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Teatro Massimo Bellini di Catania 
 

Emozioni per “  La Bohème”  

doveva andare in bagno (ci sarà anda-
ta circa 100 volte quella sera). L’ in-
terno del teatro dava l’ impressione di 
interno un transatlantico . Cammina-
vamo lungo il corridoio e credevamo 
di essere nel Titanic: le pareti bian-
che, il pavimento rosso,l e porte con i 
numeretti sopra  e tutto molto decora-
to.Risolto il problema di Rosaria, 
entriamo nel palchetto; c’è una picco-
la stanzetta : a destra un appendi abiti 
e a sinistra uno specchio stile antico 
(giustamente là dentro è tutto stile 
antico!). Poi proprio davanti alla por-
ta d’ ingresso c’è un’altra porta con 
una tenda rossa. Io mi avvicino lenta-
mente alla tenda e sento Mario che mi 
dice : << Non c’è male come prima 
volta!>> . Supero la tenda e tutto at-
torno a me uno spettacolo bellissimo! 
Non sapevo dove guardare: tutte quel-
le gallerie a giro intorno al palcosce-
nico che era alla nostra sinistra molto 
vicino a noi, i lampadari grandissimi, 
il soffitto tutto dipinto e il rumore di 
persone che parlavano ! Tutto questo 
per me era un sogno. Troppo bello 
per essere vero! Non ci volevo crede-
re che ero lì, era troppo per me! Ora il 
cuore non lo sentivo più di quanto 
batteva forte! Dopo un po’  suonano le 
campanelle che preannunciano l’  ini-
zio e le luci si abbassano. L’opera 
inizia. Il telone si apre e lascia spazio 

ad una scenografia stupenda, ben stu-
diata! Anche se secondo gli altri, i 
cantanti erano scarsi, secondo me sono 
stati tutti molto bravi,sarà per il fatto 
che era la prima volta per me e volevo 

che fosse tutto perfetto, oppu-
re perché io non sono 
“cattiva”  come loro...ma in-
tanto erano queste la mie im-
pressioni. Ad un certo punto 
un’ idea mi trapassa la testa. 
Penso al mio nonno materno 
che non c’è più; di lui mi han-
no detto che andava ad ascol-
tare le opere liriche al Massi-
no e tra queste una che a lui 
piaceva tanto era la Bhoème, 
della quale a casa cantava 
sempre la romanza “Che geli-
da manina” . Avrei voluto 
tanto poter andare almeno una 
volta a teatro con lui , dato 
che era l’unico nella mia fa-
miglia a cui piaceva la lirica, 
ma diciamo che sono nata 
troppo tardi. E così ho avuto 
per tutto il tempo la sensazio-
ne di averlo accanto.  
Durante l’aria “Che gelida 

manina”  mi sono immedesimata tanto! 
E devo ringraziare mia madre che mi 
ha fatto femmina, così non mi sono 
vergognata più di tanto per le lacrime 
che non ho saputo trattenere. L’opera 
proseguì per 4 atti . Io non avevo mai 
ascoltato la Bhoème per intero (sapevo 
solo qualche piccolo pezzo) ma non ho 
avuto nemmeno il tempo di annoiar-
mi : è stato tutto perfetto secondo me. 
Durante la pausa del 3° atto, a Rosaria 
è venuta la felice idea di farmi vedere 
il teatro da un’altra galleria. Così sia-
mo salite su di qualche piano e siamo 
entrate in una galleria da cui una ra-
gazza gentilmente ci ha fatto pure sa-
lutare i nostri amici. Alla fine dell’o-
pera mi chiedevo quando ci sarei tor-
nata. Spero molto presto! Fino a quel 
giorno serberò questo ricordo fresco in 
mente e nel cuore così da non poterlo 
mai dimenticare! Durante l’opera ho 
pure capito cosa voglio fare da gran-
de : ebbene (magari non vi interessa 
niente ma ve lo dico lo stesso) farò la 
scenografa di teatro! Comunque è stata 
una bellissima serata, tanto bella che 
mi chiedevo come mai fosse andato 
tutto così bene!Ecco infatti quando 
siamo usciti, sorpresa delle sorprese, 
pioveva a dirotto! Rosaria aveva l’om-
brello e la macchina posteggiata vici-
no, Alfio aveva la macchina lontano e 
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Veduta del palco dall’ interno– disegno di MariaCristina Di Termine 



sono stati errori di 
tempo o di intona-
zione. Complimenti 
dunque alla nuova 
solista. Adesso en-
trerà a far parte della 

categoria solisti………di conseguenza avrà 
maggiori responsabilità! 
Alla fine del concerto, le suore sono state gen-
tilissime, infatti oltre a donarci  un’offerta di 
tutto rispetto, ci hanno invitato  a consumare 
un piccolo rinfresco. Rinfresco che è stato 
accolto con notevole entusiasmo da parte de-
gli artisti!  
 

Misterbianco  
22.03.2003 Il concerto 
eseguito  dal coro Can-
nizzarese  si è svolto 
alternando  brani musi-
cali al racconto di episodi 
della vita della Madre. 
Il teatro  era ben organizzato 
nonostante fosse ancora in 
fase di allestimento. 
La compagine ha eseguito 
correttamente i canti, i solisti 
si sono alternati con il coro. 
Le suore hanno gradito molto 

Celebrazioni in onore di  
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Largo al factotum simile!!!! 
A scol tato da di versi 
famosissimi baritoni di  
tecnica superiore a quella di 
Leo Nucci, non sono 
paragonabili all'esecuzione 
che ci ha offerto il più 
grande baritono al mondo 
degli ultimi anni. Non si può 
esprimere la eccezionalità 
dell'esecuzione. Un qualcosa 
di unico: un baritono con  
note acute salde come se ad 
emettere quei la naturali, 
quei sol fosse un tenore: 
un'agi l i tà conume a 
pochissimi cantanti.  
Fiati eccellenti. Un forza 
della natura!!!  
I l  pubbl i co chi ede 
prepotentemente un bis, il 
grande artista ringrazia 
corripiaciuto rientrando da 
dietro le quinte, fa cenno al 
pubblico di voler dire due 
parole. Poco pr ima che 
potesse aprire bocca una 
voce femminile grida: “Una 

(Continua da pagina 1) strada nel bosco!”  Leo 
Nucci viene colpito da 
questa richiesta, si gira 
verso il luogo da dove 
proviene il grido, tace alcuni 
secondi e poi risponde: "Ca 
va!! La canterò!' Viene 
allora investito da decine di 
richieste di  bis. Poi 
prosegue: “Ho sete, vado a 
bere un bicchiere e dopo si 
vedrà!". Canterà Ernani,  
"Dei  verd'anni  miei " , 
Andrea Chénier, "Nernico 
dellaPatria." a mio av-~, iso 
il pezzo assoluta niente 
eseguito meglio, e altri 
ancora. Poi interrompe il 
pubblico che applaude senza 
intenzione di arrestarsi. 
Ri usci t o a f er mare 
l'entusiasmo del pubblico, 
dice: “Prima mi è stata 
chiesta La strada nel bosco:    
Abbiamo solo venti secondi 
e prima di cantare vorrei 
dire due parole. Questo 
concerto è dedicato a quella 
persona che mi ha permesso 

di fare questo mestiere. un 
giorno a casa inia stavo 
cantando proprio La strada 
nel bosco e quest'uomo 
passando udì la mia voce. 
So che questa sera è qui, e lo 
invito a venire qui sul 
palco!!! 
 A questo punto si vede il 
Maestro Bigazzi alzarsi e 
con un'agi l i tà di  un 
trent'enne, scende le scale in 
pochi istanti e in un batter 
d'occhio è già sul palco, 
tutto commosso, abbracciato 
al Grande Leo. Mentre la 
scena si svolge, una signora 
dietro di me mi chiede: 
“Excuse inoi, qui est-ce 
Monsicur la? lo rispondo: 
“ Ille est Mario Bígazzi, le 
maitre de Leo Nucci !!!”  la 
s ì g n o r a  r i sp o n d e: 
“Aaaaah!!!!”  
 La cerimonia si conclude. 
 Una serata eccezionale. 
Rispetto all'altro grande 
evento musicale di Luglio, 
con il grande Pavarotti, devo 

dire che l'atmosfera era 
molto più familiare, ma 
mancava quel  fascino 
dell 'ascoltare i l  grande 
artista; per me perlomeno è 
stato così. Forse perché 
conosco molto su Nucci e 
quindi lo sento più vicino di 
quanto possa essere il 
Maestro Pavarotti. 
Ci sarebbe tanto altro da 
raccontare, del le varie 
"commedie" che si sono 
susseguite al concerto ma 
poiché riguardano la vita 
privata di alcune persone 
non è opportuno trattarle! 
 

Programma: 
 
Leoncavallo   Aprile 
Tosti     Ninon 
Schuber t  Standchen 
Leoncavallo Mattinata 
Rossini  Tarantella 
Thomas  
"Hamlet”   
0 vin, dissipe la tristesse 
Massenet  
"Hérodiade"  
Vision fùggitive 
Leoncavallo  
"Zaza"  
Zaza, piccola zingara 
Bellini  
“ I Puritani"  
Ah per sempre io ti perdei 
Rossini  
“ Il barbiere di Siviglia"  
Largo al factotum 
 

G. Gandolfo 

Leo Nucci  

la serata ed  apprezzato le composizioni del 
maestro Gandolfo al punto tale che la Ma-
dre superiora ha detto che porterà la regi-
strazione con sé e la farà ascoltare alle sue 
consorelle che si trovano  nelle varie case 
generalizie sparse in tutto il mondo. 
Questo evento  è anche da ricordare per un 
fatto importante: il debutto di Veronica! 
La critica è stata molto positiva, si è notato 
un buon volume, poca emozione, e non ci 
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Rassegna corale  
Maria SS dell’ ItriaMaria SS dell’ ItriaMaria SS dell’ Itria   

NUNZIATA DI  MASCALI—
Buona sera, buon giorno o, 
perché no, buona notte a voi 
che leggete !  
Chi vi scrive è la vostra piccola 
ma grande inviata, alla quale 
dopo tanti “giri”  è stato 
“accollato”  il servizio del 3-05-
03, ovvero il giorno del raduno 

corale nella chiesa di Nunziata! 
Una sera memorabile di un certo 
valore musicale che, nella bianca 
chiesa neoclassica, suscitava in 
noi una grande voglia di cantare.  
Non appena arrivati in chiesa, 
abbiamo subito indossato le no-
stre divise (sempre le più brillanti 
di tutte!) e ci siamo seduti nei 

posti già assegnati, aspettando 
l’ inizio della messa prima del 
concerto. 
Erano ancora le 19.00 e la mes-
sa doveva ancora iniziare. 
Io già mi chiedevo come avrei 
impiegato il mio tempo durate 
le varie esibizioni .  
Così mentre cercavo un foglio 
di carta dove poter “disegnare”  
qualcosa, ecco che ci vengono 
consegnati dei libricini con il 
programma della serata e la 
foto di gruppo di ogni  coro . Io  

(Continua a pagina 4) 



 

niente ombrello,  io e Mario pure ! Quindi 
aspettiamo che la pioggia calma un po’  e 
poi ce ne andiamo! Molto presto non pio-
ve quasi più e noi ci dirigiamo veloce-
mente verso PIAZZA GANDOLFO... e 
ripeto PIAZZA GANDOLFO!!! Ma ecco 
che dopo qualche passo ricomincia a pio-
vere e anche più forte di prima!!! Così io 
dico a Mario : <<Forse è meglio che ce la 
facciamo di corsa! Io non so la strada … 
ti seguo tu vai avanti!>> Bene, io rialzo il 
cappuccio e lui si mette il cappotto sopra 
la testa. E inizia a correre velocissimo! Io 
sono abbastanza veloce nella corsa, ma 
con i tacchi la cosa è stata molto più peri-
colosa e complicata del previsto! In ogni 
caso fortunatamente non sono caduta! La 
pioggia non mi ha fatto niente perché 
mentre correvamo pensavo all’opera che è 
stata sensazionale! Un’  esperienza da ri-
petere al più presto possibile!    

 
Maria Cristina Di Termine                                                                         
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 Bizzarrie al Politeama di 
Palermo 

La Bohème Sarà poi così lecito che il noto, 
non diciamo bravo, basso comico 
Nicola Desideri adesso Sovrinten-
dente del Massimo di Palermo, si 
auto scritturi come direttore d’or-
chestra nello stesso teatro??? 
Ma ancora una volta però ci tro-
viamo dinnanzi a una di quelle 
domande che ha come risposta 
un’altra domanda ancor più diffi-
cile: ma è preferibile un sovrin-
tendente che scrittura se stesso 
come direttore d’orchestra e che 
però ingaggia Artisti come Leo 
Nucci , Ruggero Rai mondi 
(sostituito poi da Nicolai Ghia-
rouv nel Barbiere di Siviglia) o un  
direttore Artistico come Piero 
Rattalino al Teatro Massimo Bel-
lini di Catania che scrittura artisti 
come quelli in cartellone quest’ -
anno????????? 
 

 I l carnevale Jacita-I l carnevale Jacita-I l carnevale Jacita-
no no no    
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Angela e Vera non avevamo molta voglia di 
starcene dentro la chiesa … era una bella 
giornata e il sole era ancora 
alto! 
 Quindi, quatte quatte, siamo 
sgusciate fuori e abbiamo nota-
to che non eravamo le uniche a 
non voler stare dentro, infatti 
fuori abbiamo trovato pure 
Rosaria e Alfio. Dopo un po’ , 
dato che di rientrare in chiesa 
non se ne parlava, decidiamo 
di inaugurare la serata con un 
bel gelato che molto gentil-
mente compar Alfio ci ha of-
ferto! 
Finito il gelato, rientriamo in 
chiesa (la messa era già iniziata da un pezzo) 
e per non farci notare ci mettiamo verso gli 
ultimi posti , anche per fare finta di aver se-
guito tutta la messa, ma chissà per quale 
“oscuro”motivo... si accorgono tutti del nostro 
arrivo! 
Ad ogni modo la messa finisce e una ragazza 
passa tra le sedie per consegnare gli ultimi 
libretti, del programma  al pubblico . Io e 
Angela avevamo sporcato il nostro libretto di 
gelato al cioccolato quindi, facendo finta di 
non avercene, ce ne facciamo dare un altro 
bello pulito ! 
Con questo nuovo libretto ho voluto fare tutto 
un altro lavoro: trasformarlo in un registro 
dove avremmo giudicato le esibizioni dei cori 
con voti da 1 a 10 per ogni canto .  
Cosi in breve tempo formiamo una giuria 
competente composta da:  Mario Gandolfo, 

Salvatore Rigano,  Umberto Celà  e dalle 
due studenti liceali  Angela Marletta e 
Maria Cristina Di Termine . 
Ed ecco a voi i risultati : 

Rassegna corale 

Come avete potuto notare la nostra 
giuria è stata abbastanza severa, con 
tutto che, a volte, c’era qualcuno che  
“sparava”  voti abbastanza elevati: 
non fugge niente agli occhi attenti 
della giuria delle Rose di Gerico !   
  

MARIA CRISTINA 

“  San Michele Arcangelo ”   
Acireale 

4 canti   
 media =  6  ½ 

“  Mater Divinae Gratiae”    
Nicolosi   

6 canti   
 media  = 7 – 

“  Maria SS. Immacolata”     
Belpasso  

5 canti   
media  =  7 

“  Pierluigi da Palestrina”   
Aci  S. Antonio   

4 canti   
media  =  7 ½  

“Andrea Gabrieli”  
Nunziata          

5 canti   
 media =  6 + +  
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Angela Marletta 
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Nell’articolo del numero scorso 
abbiamo preso in esame la meccanica 
respiratoria soprattutto in relazione 
all’emissione della voce e quindi al 
canto. Ma non si canta tuttavia solo 
con i polmoni, il diaframma e “ la ma-
schera”  (cavità nasali e paranasali), è 
infatti necessario un organo molto 
complesso, anche se piuttosto piccolo, 
il cui nome è laringe. 

Questo piccolo organo è lungo ap-
pena 4 cm, largo altri 4 e spesso 3.6 ed 
è formato da ben 6 cartilagini (la carti-
lagine tiroide - da non confondere con 
la celebre ghiandola endocrina - si 
tratta infatti del così detto “Pomo d’A-
damo” - la c. cricoide, le c. aritenoidi,  
l’epiglottide, le c. corniculate, le c. 
cuneiformi), 8 muscoli (cricotiroideo, 
cricoaritenoideo posteriore e laterale, 
tiroaritenoideo, aritenoideo obliquo e 
trasverso, ariepiglottico, tiroepiglotti-
co) e numerosi legamenti e membrane 
(Fig. 1 e 2). 

Se  complessa è la struttura anato-

mica di questo piccolo organo, imma-
ginate quanto lo sia lo studio funzio-
nale. Grosso modo la (o il) laringe può 
essere paragonata a uno strumento 
musicale ad aria come l’oboe o il cla-
rinetto. I polmoni e la gabbia toracica 
sono il soffietto, i bronchi un porta-
vento, la laringe - con le sue due corde 
vocali - è appunto lo strumento musi-
cale vero e proprio. Durante l’espira-
zione l’aria viene condotta e forzata 
attraverso le corde vocali, che vibrano 
determinando i suoni. 

Ma che cosa sono le corde vocali? 
Esse si trovano all’ interno della larin-
ge e sono formate da due pieghe di 
mucosa, disposte in senso antero-
posteriore, parallele  (o quasi) tra loro, 
all’ interno delle quali è presente il 
muscolo vocale (che è formato da 
alcune fibre del muscolo tiroaritenoi-
deo) che è in grado di tenderle in ma-
niera variabile. Non commettiamo, 
dunque, un grosso errore se pensiamo 
alle corde vocali come a due minusco-
le corde di un violino o di una chitar-

(Continua a pagina 6) 



ra, che, posizionate l’una accanto all’al-
tra, producano il suono vibrando al pas-
saggio di un flusso d’aria che le attraver-
sa, in senso perpendicolare, dal basso 
verso l’alto. 

Sappiamo che un cantante può emet-
tere suoni più acuti o più gravi 

(Continua da pagina 5) 

si asportano le gonadi nel maschio, la 
laringe resta infantile e, poiché si ha 
comunque lo sviluppo dei risuonatori, la 
voce assume un timbro particolare, che 
oggi non è più possibile udire, timbro 
tanto amato nel Sei-Settecento e caratte-
ristico del Castrato.  

La laringe è una sorta di strumento 
musicale e, come tale, consente solo 
delle vocalizzazioni: la capacità di arti-
colare consonanti e vocali ci è permessa 
dalla cavità faringo-naso-buccale, in 
particolare dall’ istmo delle fauci, dalla 
lingua, dal palato (molle e duro), dalle 
arcate dentarie, dalle  labbra.  

La “ progettazione”  anatomo-
funzionale del nostro organo fonatorio 
appare, dunque, molto più complessa di 
quella di un qualunque strumento musi-
cale da noi immaginato: in primo luogo 
si trova a metà strada tra uno strumento 
a fiato e uno a corda, essendo il suono 
determinato sia dalla vibrazione delle 
corde vocali, sia dall’ampiezza della 
rima glottica; in secondo luogo, per la 
sua funzione, deve essere perfettamente 
integrato con numerosi organi (polmoni, 
bronchi, trachea, faringe, bocca, naso, 
cavità paranasali) che, di fatto, svolgono 

(Continua a pagina 7) 
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(frequenza del suono), più forti o più 
deboli (intensità del suono). La fre-
quenza di un suono vocale è determi-
nata da: 

1. diversa tensione dei musco-
li vocali e quindi delle cor-
de vocali; 

2. diversa distanza delle due 

corde vocali tra loro (ampiezza 
della rima glottica): vicine se il 
suono è acuto, lontane se è gra-
ve; 

3. lunghezza anatomica delle cor-
de vocali (che dipende dall’età - 
bambino o adulto - e dal sesso - 
maschio o femmina-). 

 
 
 
 
L’ intensità è in relazione con: 

1. pressione del flusso d’aria 
che proviene dai polmoni 
sulla rima glottica; 

2. entità della risonanza nei 
risuonatori. 

In effetti, il suono prodotto dalle 
corde vocali non sarebbe diverso da 
quello emesso da una corda di chitarra 
tesa tra due chiodi: l’ intensità del suono 
di una chitarra, infatti, è determinata 
dalla presenza della cassa armonica, che 
funge da amplificatore. Nell’uomo i 
risuonatori sono formati dal torace, dal 
faringe, dalle cavità nasali, paranasali e 
buccale. Più si è capaci di far risuonare 
queste cavità, più intenso risulterà il 
suono prodotto. 

Non solo. La risonanza arricchisce il 
suono fondamentale di armoniche, de-
terminandone il timbro. Con questo ter-
mine si indica quella caratteristica della 
voce per cui, anche senza vedere una 
persona, la riconosciamo sentendola 
parlare. Il timbro è quindi legato alla 
costituzione anatomica dei risuonatori di 

quel determinato individuo ed è pecu-
liare di ognuno, come le impronte 
digitali. 

La voce dell’uomo ha un’esten-
sione di circa due ottave, a volte an-
che di tre (il soprano che canta le arie 
della Regina della Notte nel “Flauto 
magico”  di Mozart ha bisogno pro-
prio di tale estensione) e in rapporto 
alle frequenze emesse distinguiamo 
nel maschio il tenore, il baritono e il 
basso, nelle femmine il soprano, il 
mezzosoprano e il contralto. I bambi-
ni, detti “voci bianche” , emettono 
frequenze molto vicine a quelle fem-
minili. All’epoca della pubertà, gli 
ormoni sessuali determinano una 
modificazione della voce (questa è 
appunto un carattere sessuale secon-
dario) poiché inducono un differente 
accrescimento del laringe nei due 
sessi: nel maschio si osserva una di-
scesa di una ottava rispetto alle fre-
quenze emesse dal bambino, pur se 
con un ampliamento dell’estensione 
complessiva; nella femmina non si 
osservano modificazioni nel registro, 
ma soltanto nell’estensione vocale 
che si accresce o verso il basso 
(contralti) o verso l’alto (soprani). Se 



Non voglio assolutamente 
sminuire il lavoro dell’at-
tuale redazione, però un 
elogio particolare va al no-
stro ex redattore & 
company, sia per aver avuto 
l’ idea del giornale, sia per i 
sacrifici che ha fatto per 
attuarla: per poter stampare 
il numero 1 ci sono voluti 
diversi mesi, quasi un anno 
(vedi annotazione del redat-
tore nel suo primo editoria-
le).      
Il I° articolo scritto da “ IL 
CARRUBALDO”, si intito-
lava così: “NATALE 1993 
sfida corale: Cannizzaro-
Castel d’Aci 0-3” , parlava 
del concerto del nostro coro 
e il coro di Acicastello av-
venuto nel Natale ’93; il 
secondo articolo (curato da 
Mario e Ugo) illustrava con 
un grafico l’andamento del 
numero dei componenti del 
coro dall’  81 al ’94 notando 
un notevole incremento 
(soprattutto nella sezione 
maschile) avuto negli anni: 
pensate, secondo il grafico 
in questione ,nell’  81 il tota-
le era di 25 coreuti, arrivan-
do a 37  nel ’94. 
Nel numero 2 di “MUSICA 
& MUSICANTI”  (luglio 
’95) collabora anche Luigi 
con il primo dei suoi artico-
li “ impegnati” : titolo “LA 
MUSICA COME LA PIU’  
ADEGUATA ESPRESSIO-
NE DEL SUBLIME”; solo 
nel numero 3 Saboé fa’  il 
suo esordio in redazione 
narrando come sia nato il 
coro Rose di Gerico e come 
si sia sviluppato negli anni. 
A tal proposito vi racconto 
delle curiosità  incluse in 
tale articolo che forse vi 
interesseranno: dovete sape-
re che nel 1979 il nostro 
maestro A. Gandolfo, che 

insegnava alla scuola media 
di Acicastello, ebbe un cer-
to successo musicando il 
Cantico dei Cantici”  e inse-
gnandolo ai suoi alunni, 
quindi sotto suggerimento 
della moglie decise di orga-
nizzare un gruppo corale 
nella parrocchia “Maria 
S.S. Immacolata”  di Can-
nizzaro, nella quale chiesa 
il 04/07/1980 si ebbe la 
prima rappresentazione 
intitolata “La Visione di 
Isiaia” .  Superando non 
poche avversità causate da 
alcuni membri della parroc-
chia, il nostro maestro riu-
scì, con la caparbietà che 
noi tutti gli riconosciamo 
ancora oggi, a mettere su 
diverse altre rappresentazio-
ni  richieste in varie località 
nella provincia di Catania; 
su dette esecuzioni ci furo-
no addirittura delle recen-
sioni sul giornale “La Sici-
lia”  (1981-1982). 
Continuando l ’ excursus 
sugli articoli, ricordiamo 
quello di Mefistofele sull’ -
annuncio della prossima 
partenza di Luigi per il ser-
vizio militare (lug’95); i 
vari articoli sulle gite che si 
organizzavano, come quella 
a Cesarò (ME), una vera e 
propria escursione (giugno 
’96), a Mondello con visita 
al santuario di S.Rosalia 
(sett.’96), a cogliere le ca-
stagne nei pressi di Vena il 
03/11/96 (feb.’97), e a Pan-
talica (SR) il 25/04/97 
(giugno ’97).  
C’erano articoli di tutti i 
generi, ricordiamo quelli 
che avevano lo scopo di  
raccontare come passavano 
il sabato sera i giovani  del 
coro di allora ed ecco che 
Ugo descrisse di quella 
volta che si decise di andare 
al LEM (locale dove si può 
patt i nare) di  Pedara 
(sett.’96) e di quella sera, 
sempre dopo le prove, in 
cui si fece il  tentativo di 
poter ammirare la cometa 
HALE BOOP che nell’apri-
le ’97 era di passaggio sul 
nostro cielo. 
Mi dispiace pensare che 
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funzioni diverse rispetto a quelle 
prettamente “musicali” .  

La bellezza della voce di un 
cantante lirico dipende dalla sua 
capacità di modulare i flussi espi-
ratori attraverso la laringe, di per-
mettere la perfetta oscillazione 
delle corde vocali, di ottenere la 
massima risonanza all’ interno dei 
risuonatori e di articolare nel mi-
gliore dei modi la parola. Tutto 
questo, che appare, all’ inizio dello 
studio, particolarmente difficile, 
diventa poi del tutto naturale. Ep-
pure, pensate a quale lavoro di 
integrazione è sottoposto il nostro 
cervello quando gestisce decine di 
muscoli (tra fonatori e respirato-
ri), attingendo contemporanea-
mente informazioni acustiche 
(dagli strumenti che accompagna-
no),  mnemoniche e visive. 

Pensate che l’uomo è l’unico 
animale in grado di fare questo. 

 

(Continua da pagina 6) 
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Una sera mentre stavo 
riponendo, insieme alle 
altre, l’ultima copia del 
n o s t r o  g i o r n a l e 
“MUSICA & MUSI-
CANTI” (feb’03), ho avu-
to la curiosità di rileggere 
la vecchia edizione, e 
all’ improvviso mi è bale-
nata nella mente l’ idea di 
poterne raccontare la sto-
ria, soprattutto per coloro 
che sono entrati a far par-
te del coro dal ’98 in poi. 
Alla prova successiva 
l’ho proposta all’attuale 
redattore Mario che subi-
to mi ha dato l’OK dicen-
do che era una bella idea, 
così ho cominciato.  
Il I numero va in stampa 
nel l    ontano     dicembre  
1994. Contava solo 4 
pagine, il redattore e i 
suoi collaboratori decise-
ro di restare nell’anoni-
mato firmandosi con de-
gli pseudonimi e metten-
do le copie del giornale 
direttamente nella buca 
delle lettere di ciascun 
coreuta. 
C’era “MEFISTOFELE”  
ovvero il redattore Ugo 
Caia, “ IL CARRUBAL-
DO”,, Mario e “SABOE 
‘ ”  Gabriele; in verità non 
ci volle molto a capire chi 
fosse dietro tutto ciò, in-
fatti le identità di questi 
giornalisti improvvisati 
furono scoperte quasi 
subito. 
Ma, vi starete chiedendo, 
cosa poteva esserci in 
questo I numero? 
Beh, c’erano solo 2 arti-
col i  più l ’ edi toria-
le....comunque per noi 
tutti era veramente una 
curiosa e piacevole novi-
tà! 

non molti tra coloro che leggeran-
no queste righe avranno, ovvia-
mente, dei ricordi in merito a tali 
avvenimenti, mentre invece per me 
e per alcuni altri farà sorridere il 
ricordarli. Ma è questo l’argomen-
to che ho scelto di svolgere: l’ori-
gine del nostro caro giornalino. 
Spero a questo punto di non avervi  
annoiato del tutto perché non ho 
ancora terminato. 
Un altro articolo che vorrei citare, 
tra quelli scritti da Luigi, è com-
parso nel numero 5, sett.’96, titolo 
“L’ IDEA DI DIO” . Decise di trat-
tare tale argomento in occasione 
della gita che quell’estate facemmo 
a Mondello, dove si accese un’ani-
mata discussione tra 2 ex compo-
nenti del coro, ovvero Rosaria Ar-
cidiacono, insegnante di religione, 
e Francesco Maugeri chirurgo pe-
diatrico, che si professava ateo, 
sull’esistenza o meno di Dio. 
Da non dimenticare la cronaca del 
gemellaggio con il coro di Loro 
Ciuffenna (AR) nel luglio ’97 con 
un concerto memorabile che fu 
scritta dallo stesso  Luigi nel nu-
mero 8 (ott.97) del giornale. 
Inoltre, modestia a parte, nel giu-

(Continua a pagina 8) 



gno ’97, compare un test (da me ideato) 
che misurava il grado di conoscenza del 
coro con una serie di 10 domande con 
relativa graduatoria.   
L’ultimo numero (purtroppo) della pri-
ma edizione  (numero 9 – feb.’98) aveva 
come tema principale San Valentino, in 
quanto conteneva i racconti della nascita 
delle storie d’amore di alcuni giovani del 
coro. A questo punto credo di avervi 
descritto quasi tutto quello che veniva 
stampato nel nostro vecchio giornalino e 
mi dispiace di aver dovuto tralasciare 
qualche particolare, naturalmente per 
problemi di spazio. 
Anche se sono molto affezionata alla 
vecchia edizione, infatti tramite quegli 
articoli riesco a ricordare diversi fatti 
divertenti accaduti in quegli anni, allo 
stesso tempo sono contenta che MUSI-
CA E MUSICANTI sia rinato e con esso 
sia ritornata la voglia di scrivere. 
Questa nuova edizione si è arricchita di 
novità, una fra tutte è sicuramente l’es-
sere riusciti ad organizzare una redazio-
ne anche nel Principato di Monaco ad 
opera di Gabriele, che come ben sappia-
mo si trova lì per studiare canto. 
Una riflessione finale è d’obbligo: il 
nostro caro giornalino, sin dall’uscita del 
suo primo numero nel ’94 fino ad oggi, è 
stato e sarà sempre un pezzo di storia del 
coro ROSE di GERICO.         

(Continua da pagina 7) 
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Un po’ di storia……….. 

Il grande tenore Placido Domingo 
affronta una terza carriera! Dopo 
aver fatto egregiamente il tenore e 
il direttore d’orchestra, affronta il 
repertorio del baritono!!! 
Esistono già delle registrazioni del 
grande maestro nel ruolo di bari-
tono, come quella deli Barbiere di 
Siviglia, ma si sa, Figaro è un ruo-
lo particolare: anche il grandissi-
mo Mario Del Monaco si cimentò 
in questo ruolo. Adesso invece il 
Maestro Domingo darà prova del-
le sue capacità di tecnica vocale 
con un ruolo da tipico Baritono 
verdiano: nel ruolo di Simon nel 
Simon Boccanegra !!! 
Sentiremo con che risultati!!! 
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Soave rizzante e leggera... così 

definirei l'esibizione del 3-5-03 a 
Nunziata nella chiesa di M. SS dell' 
ITRIA. Devo dire che gli aggettivi sopra 
elencati hanno fatto in modo che 
l'ascolto per il pubblico sia stato 
gradevole e gli applausi scroscianti 
come al solito. Comunque al successo 
siamo abituati (VEDI 4 GENNAIO, 
PALESTRA DI CANNIZZARO) poiché 
da coreuta più giovane (non 
anagraficamente purtroppo) devo dire 
che le esibizioni delle "ROSE DI 
GERICO "sono sempre così eleganti da 
suscitare molti apprezzamenti da parte 
degli intenditori del genere. Mi ritorna in 
mente l'esecuzione del VA PENSIERO, 

durante una mostra, che fu così 
apprezzata da un ascoltatore tanto da 
spingerlo a complimentarsi con noi 
addirittura nei camerini. A queste 
emozioni nuove sto appena cominciando 
ad abituarmi e sono arrivata alla 
conclusione che avere degli interessi 
aiuti  una persona a realizzarsi al di là di 
eventuali compensi in denaro. In questo 
gruppo non manca nulla, dalla battuta 
spiritosa alle birbonate di Rosaria 
Torrisi; ci si congratula se qualcuno di 
noi è felice, ci si addolora per eventuali 
problemi di salute. Tutti hanno il loro 
ruolo, persino il pupo, l'ultimo arrivato 
in casa Gandolfo: appena arriva lui le 
nostre voci si raddolciscono, quasi 
avessimo paura di una reazione negativa 
da parte sua. .. Questo bimbo possiede 
un patrimonio genetico di tutto rispetto: 
papà baritono, zii tenori, nonna soprano 
che gli canta 1a “Casta diva" come ninna 
nanna. E che dire del nonno? Pianista 

compositore, uomo erudito,con una 
simpatica visione personale del 
mondo. Pensate che secondo lui tutto è 
poesia; le previsioni del tempo, il 
telegiornale, persino la professione di 
mio marito che fa l 'elettricista. 
Comunque l a si mpat i a e l a 
disponibilità di queste persone è 
davvero uni ca, tanto che gl i 
appuntamenti  setti manal i  sono 
diventati improrogabili. Amo il canto 
che mi fa stare bene in qualsiasi stato 
d'animo io mi trovi; aumenta la mia 
felicità se già mi sento felice, mi fa 
stare bene se sono gi ù di 
corda:Arrivederci  al le prossime 
emozioni… 

      

Una terza carriera per 
Placido Domingo 
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Il coro Rose di Gerico a Cannizzaro il 4 gennaio 2003Il coro Rose di Gerico a Cannizzaro il 4 gennaio 2003Il coro Rose di Gerico a Cannizzaro il 4 gennaio 2003   
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In viaggio nel tempo 
 

In questa foto,realizzata da Maria Cri-
stina, ci sono diversi componenti del 
coro di diverse età come si può notare. 
Provate a riconoscerli! Alcuni sono in 
effetti facilmente riconoscibili,altri 
meno. 
Il più grande nella foto ha 18 anni,e 
cosa curiosa, il più piccolo nella foto è 
il più grande nella realtà! Chi è? 
Vi siete sforzati? Bene! Vediamo se 
avete indovinato! 
Nell’ultima fila a partire da sinistra 
abbiamo: Vera, Mario, Luigi, Gabriele; 
seconda fila da sinistra: Rosaria, Maria 
Cristina, Angela;  e in prima fila sem-
pre da sinistra……………….. 
Orazio (vestito da cappuccetto rosso), 
Alfio e Patrizia. 
La foto è stata scattata nel giardino pubbli-
co di Cannizzaro!!!! 

VIVI LA MUSICA?   Oserei dire 
che comporre musica, è una vera e 
propria"NASCITA", una tersa e rea-
le creazione soggettiva che,esalta i 
nostri mondi più nascosti,quegli o-
mini che vivono assieme a noi,quelle 
voci interne con cui riusciamo ad 

interloquire,ma con note e parole 
non tanto forti da lasciarsi sentire 
al di fuori delle estremità dei nostri 
corpi......E' come discernere corpo 
ed anima in un dualismo filosofi-
co,come trarre fuori da noi stessi 
sensazioni,emozioni,rancori e gioie 
che ci vivono dentro,sepolte dalla 
cenere dei ricordi che le affievoli-
scono,ma smaniose e vogliose di 
essere portate fuori e perché no, 
magari comprese!!Considero la 
musica,allo stesso modo della poe-
sia,come lo specchio della real-
tà,quel sipario dietro cui potersi 
nascondere,celare,e difendere dai 
pareri divergenti.....come l'unico 
vero modo per esprimere se stes-
si,per mettere in discussione le 
proprie radici interne,e potersi giu-
stificare di parole che compromet-
tono lo stato di quiete che ci viene 
riconosciuto come solito ed abitua-
le dicendo:"...E' SOLO MUSI-
CA!!". Ciascuno di noi vive nella 
sua musica e nelle sue note...che 
non sempre creano accordi,ma con 
il suo cuore,con la sua anima,e con 
i  suoi "sei"sensi...poichè vi-
sta,tatto,udito,gusto ed olfatto non 
bastano a comprendere quanto la 
musica sia colma di significato, 

vibrazioni e percezioni non sonore, 
assimilabili da quel sesto senso che 
non possiede nome, nè facoltà per 
essere acquisito.Se fa parte di 
te,nasce quando"tu"nasci, cresce 
quando "tu" cresci...e non muore 
mai,viaggia con te anche dopo 
questa vita tenendoti per mano lun-
go quei percorsi sconosciuti che ti 
conducono verso la luce, e attra-
verso quei sentieri che,credevi e 
temevi di dover percorrere da so-
lo!! Ha potere "dimenticativo", 
riesce a farti alienare dalla realtà 
odierna, riesce ad estraniarti dalla 
quotidianità dei cattivi pensieri e 
delle preoccupazioni che vivono 
assieme a noi, “per tenerci compa-
gnia"....La musica sottrae l'amaro 
alla tua vita,e ti lascia vivere in 
piena coscienza la dolcezza che è 
già insita in te,ma risiede iner-
me,opacizzata da un velo grigio 
che la incupisce."L'arte della musi-
ca",non ha orizzonti che la limita-
no,non necessita requisiti,non si 
compra, né si vende...può soltanto 
essere trasmessa a chi possiede la 
giusta disponibilità d'animo, e a 
chi vive quegli stessi sapori, vedu-
te, odori, percezioni e suoni di chi 
la crea!!! 
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mo lasciato tutte le nostre cose e dall’al-
tra parte abbiamo attaccato una corda a 
due alberi per giocare a pallavolo. Le 
squadre erano formate da tre / quattro 
persone per ognuna : 1)Maria Cristina , 
Alfio e Domenico Mario ; 2) io , Mario , 
Vera e quando capitava anche Orazio 
(era occupato a mandare sms  e a telefo-
nare ….. non si sa a chi!). La  partita 
inizia favorevolmente per la mia squadra 
fino a quando arriva Alfio che , assieme 
a Maria C. e a Domenico Mario , ci si-
stemano per la feste.Vincono il primo 
set ,il secondo lo vinciamo noi ma loro, 
vincendo il terzo, si portano pure l’ in-
contro. Durante la partita , quelli che 
non giocavano,  Valentina , Rosaria,  
Nerina e il Maestro , ci chiamavano per 
mangiare , ma noi abbiamo continuato 
fino al 3° set e , soprattutto , fino a quan-
do le nostre pance hanno resistito. Tutti 
hanno estratto dalle proprie borse i pani-
ni, e io  invece un piatto  di pasta al for-
no fatta in casa. Dopo la pasta, ho man-
giato un panino col prosciutto e il for-
maggio. Abbiamo avuto il dolce prepa-
rato dalla signora Nerina , che dire buo-
no è dire poco, poi il caffè e, per chi 
l’aveva, anche la frutta (soprattutto ba-

(Continua a pagina 11) 
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Abbiamo già potuto apprezzare i dise-
gni di Maria Cristina nei numeri pas-
sati,ma oggi vi presentiamo i ritratti di 
alcuni cantanti del coro realizzati da 
Vera Caudullo! 
Attenzione!!!!!!! 
Nei prossimi numeri ne usciranno altri 
fino ad esaurimento dei cantanti! 
Quindi attendete con ansia il vostro 
ritratto!!!!!!! 
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Alfio  

Orazio  

Maria Cristina 

Dopo circa 2 settimane di preparativi 
finalmente è arrivato l’1 Maggio
(vacanza a scuola e riposo per i lavorato-
ri….)e come dicevo prima il coro si è 
organizzato ed è andato a Cesarò, un 
paese vicino Messina. Siamo partiti da 
Cannizzaro verso le 8.00 , siamo arrivati 
a destinazione dopo circa 2 ore. Durante 
il tragitto ci sono state fermate e anche , 
soprattutto , dialoghi : Io e Maria Cristi-
na, abbiamo inventato una poesia che 
poi il maestro ha trasformato in una can-
zone . Arrivati quasi a destinazione, la 
strada era un po’  troppo piena di sassi 
che fuoriuscivano dal terreno . Dopo 
aver posteggiato le auto,  abbiamo visi-

tato il 1° lago  e da qui ci facciamo 
le prime “amicizie” : Orazio si fin-
ge uno della finanza e domanda a 
due pescatori la licenza per poter 
pescare. Uno dei due va a cercarla 
e “giustamente”  non la trova . Al-
lora arrivano i rinforzi che chiedo-
no ad Orazio chi fosse lui per chie-
derla. Orazio risponde che vuole 
vederla e loro ancora con più insi-
stenza vogliono sapere chi è. Allo-
ra Orazio in modo scherzoso ri-
sponde che è uno che vuole vedere 
come è fatta una licenza. I presi in 
questione si rilassano e ci ridono 
su augurandoci una bella giornata. 
Dopo aver fatto il giro di tutto il 
lago ci siamo posizionati in uno 
spiazzale dove  da una parte abbia-

Questo giornalino con uscita non periodica è 
sovvenzionato dall’associazione Rose di Geri-
co che provvede alla stampa e alla distribuzio-
ne: Tutti possono scrivere su questo organo di 
informazione trattando argomenti che hanno a 
che fare con il coro dell’associazione e ad 
eventi musicali di vario tipo. È chiaro che tutti 
gli articoli sono sotto posti a revisione dalle 
redazioni, come in tutti i giornali che si rispet-
tino, e tutti gli articoli che potrebbero danneg-
giare l’ immagine dell’associazione come dei 
loro componenti e determinare attriti all’ inter-
no del coro, non saranno pubblicati. Si invita-
no pertanto tutti coloro che volessero contri-
buire alla formazione dei prossimi numeri, a 
rispettare la suddetta indicazione-regola. Nel 
caso questa non dovesse essere rispettata, l’au-
tore dell’articolo contravventore sarà convoca-
to dal Presidente dell’associazione, superviso-
re del giornalino, e da i redattori delle redazio-
ne in unica seduta e l’autore dovrà esporre le 
proprie ragioni e motivazioni che, qualunque 
esse siano, valide o meno, non  consentiranno 
in ogni caso la pubblicazione  dell’articolo. 
 

La redazione monegasca 
La redazione siciliana 

Il presidente 

Regolamento 
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nane). Dopo un po’  di riposo  ed escur-
sioni per cercare il bagno , siamo riparti-
ti per visitare il 2° lago . Abbiamo attra-
versato circa sei fiumi e la persone che 
passavano con le geep ci guardavano e si 
mettevano a ridere. Siamo arrivati al 
secondo lago stanchi morti dopo circa 
due ore .  Nel ritorno il gruppo si è un 
po’  sciolto: davanti Rosaria con il cane , 
Orazio , Alfio , Maria C. e io ; nell’altro 
gruppo c’erano  Mario , Vera , Domeni-
co Mario , Valentina , il Maestro e Neri-
na. 
 Percorrendo la stessa strada abbiamo 
impiegato esattamente 1 ora e 41 minu-
ti , forse perché il desiderio di andare a 
bere era più forte della stanchezza che si 
era accumulata nelle nostre gambe. Arri-
vati alle auto abbiamo mangiato quel 
poco che ci era rimasto dal pranzo , a chi 
era rimasto , e dopo siamo ripartiti per 
tornare ognuno nelle proprie case . Devo 
dire che è stata una bellissima giornata , 
forse perché il luogo dove siamo andati 
lo era altrettanto , ma oltre che bellissi-
ma è stata anche divertentissima , ricca 
di scherzi e battute. 

Angela Marletta    
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Il Lago di Cesarò nel pomeriggio dell’  1 maggio 2003 


